
I SISTEMI VEGETALI PIANTATI

I FILARI ARBOREI
La specie piantata è
Populus nigra ‘italica’,
albero deciduo di prima
grandezza tipico degli
ambienti temperati con
buona disponibilità idrica.
Grazie allo sviluppo di
chioma lungo l’asse
verticale, i suoi effetti
ecologici si estendono in
altezza.

LA ZONA «EX-RAMPA» DI ACCESSO
Nella zona di raccordo fra due livelli (scarpata) la specie
utilizzata è caratterizzata da una elevata capacità di
consolidamento del terreno, grazie ad un denso apparato
radicale. Nella parte superiore del sito, più distante dalla
falda, sono state scelte specie arbustive caratterizzate da
una buona allocazione negli apparti radicali, che si
sviluppano anche in profondità.

Vetiver
Chrysopogon zizanioides

Eleagno
Eleagnus x ebbingei

Fotinia
Photynia x fraseri

Fillirea
Phyllirea latifolia 

Parallelamente a via Morosini
è piantata una fila di Tamerici
(Tamarix africana), albero
semi-deciduo tipico degli
ambienti ripariali e delle zone
umide e dunali costiere del
Mediterraneo. È una specie
“freatofita”, cioè che sviluppa
radici profonde per
raggiungere la falda, anche
quando questa è molto
profonda

LA SCHERMATURA ARBOREA 

IL BOSCHETTO A FRASSINO MINORE
La specie piantata è il Frassino minore (Fraxinus angustifolia subsp. Oxycarpa), albero
deciduo tipico degli ambienti umidi che tollera periodi di sommersione radicale. Una
funzione rilevante di queste piante è quella di creare condizioni aerobiche nelle trincee
della parte bassa del sito, per accelerare i processi degradativi dei contaminanti organici
altrimenti rallentati in condizioni di saturazione idrica.

IL VERDE PERIMETRALE

BAMBÙ
Phyllostachys bambusoides

ALLORO
Laurus nobilis

MURO VERDE
Mirto (Myrtus communis)

Rosmarino (Rosmarinus officinalis)
Cotonastro (Cotoneaster horizontalis)

Lavanda (Lavandula angustifolia)
Elicriso (Helichrysum italicum)

IL SALICETO SU GHIAIONE
Le specie piantate sono il Salice ripaiolo (Salix eleagnos)
e il Salice rosso (Salix purpurea), entrambe con
portamento policormico arbustivo, tipiche di ghiaioni e
suoli poco evoluti in prossimità di torrenti o ripe fluviali.
Quest’area riempita con ghiaia fino a 4 metri di
profondità è utilizzata per la gestione delle piogge in
eccesso e per il ricircolo in falda.
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